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Le cure palliative infermieristiche, intese come area di pratica specifica, richiedono delle solide basi 

formative per assicurare servizi infermieristici di alta qualità all’interno dell’équipe professionale. 

Solide basi che fino ad ora nessun Paese riesce a garantire. Di questa carenza ne è lo specchio uno 

studio britannico sul ruolo degli infermieri svolto all’interno dell’ospedale scozzese Macmillan. La 

ricerca ha rivelato che 38 infermieri specializzati che lavorano in contesti ospedalieri, domiciliari e 

hospice hanno frequentato solo un corso base di cure palliative della durata di 6 settimane. Anche 

nel resto del mondo la situazione non è differente. Un’indagine australiana su 108 infermieri di cure 

palliative ha permesso di identificare come bisogno principale quello di migliorare la propria 

formazione. Solo il 12% degli infermieri, infatti, aveva specializzazioni post-laurea in cure 

palliative e meno del 20% stava frequentando una formazione post-laurea. I risultati di questi due 

studi evidenziano come ancora oggi molti infermieri lavorino nel campo delle cure palliative senza 

un’opportuna formazione. 

 

Tutti i Paesi europei stanno, però, sperimentando una espansione della formazione infermieristica e i 

sistemi di accreditamento per i corsi di diploma e laurea in cure palliative variano notevolmente da 

un paese all’altro.  

 

Recentemente la Task Force per la Formazione Infermieristica in Cure Palliative della European 

Association for Palliative Care (EAPC), ha riconosciuto che la pratica infermieristica in cure 

palliative non è solo una specializzazione, ma devono essere forniti differenti livelli di formazione 

per professionisti sanitari secondo i loro specifici bisogni. I livelli di formazione dovrebbero essere 

adattati al grado di presenza di cure palliative nella pratica quotidiana.  

La formazione specialistica in cure palliative è attualmente disponibile a vari livelli in Spagna, 

Germania, Norvegia, Svezia, Francia, Portogallo, Olanda, Danimarca, Irlanda, Svizzera e Regno 

Unito. 

In Europa, il Regno Unito possiede attualmente il più completo schema di formazione 

infermieristica specialistica in cure palliative.  
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Recentemente in Italia con l’istituzione delle Lauree specialistiche in Scienze Infermieristiche 

di I° e II° livello, si sta preparando la strada nel futuro per la conoscenza accademica specialistica 

in cure palliative. 

 

La Task Force dell’EAPC (European Association of Palliative Care) ha suggerito 3 diversi livelli di 

Formazione Palliativa Base per laureati :livello A Laurea base; livello B Post-Laurea Avanzata; 

livello C Post-Laurea specialistica. 

Livello A: è destinato a professionisti che lavorano in contesti di assistenza sanitaria generale in cui 

le cure palliative costituiscono solo uno degli aspetti della loro attività clinica. 

Livello B è destinato a professionisti che operano in contesti specifici di cure palliative (hospice, 

unità di cure palliative, servizi su base ospedaliera, équipe di assistenza domiciliare) o a 

professionisti che devono confrontarsi spesso con situazioni inerenti le cure palliative, come ad 

esempio, l’oncologia, l’assistenza domiciliare, la pediatria, la geriatria. 

 

  


